
LE SALINE DI MARSALA 
In un Paese come l'Italia, interamente circondato dal mare, la produzione 
del sale marino ha avuto un ruolo molto importante, soprattutto in 
passato. Saline ancora in funzione ne sono rimaste poche, tra queste  
ricordiamo  quelle che si trovano lungo la litoranea che va da Marsala 
(dalla laguna dello Stagnone) a Trapani (la cosiddetta  via del sale), dove 

il paesaggio è unico, bagnato da acque basse; 26 chilometri dove le 
vasche di acqua salmastra disegnano rettangoli rossastri che scintillano 
sotto il sole, mentre ai lati sorgono cumuli di bianchi cristalli. 

La riserva naturale dello Stagnone è un meraviglioso connubio di natura, 
storia e azione umana che si sono fusi insieme creando un paesaggio 
unico e mozzafiato. Una delle attività principali dello Stagnone è la 
complessa produzione di sale. Lo sfruttamento della zona costiera risale 
al tempo dei Fenici che, accortisi delle condizioni estremamente 

favorevoli, vi impiantarono delle vasche per ricavare il sale, poi esportato in 
tutto il bacino del Mediterraneo.  

 
La produzione del sale presso le Saline della Laguna avviene sfruttando gli 
elementi naturali. Il ciclo di produzione inizia a fine marzo e termina a luglio, 
quando la crosta raggiungere (in media) gli otto centimetri di spessore. La 
produzione del sale prevede l’evaporazione dell’acqua incanalata in 

diverse vasche, bacini, argini e canali, i cosidetti fridda, ruffiane e caseddri. Il sale viene poi  
ammucchiato in svariate montagnette, a volte ricoperte di tegole per proteggerlo dagli agenti 
atmosferici.   
 


